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IL RITROVAMENTO DELLA LETTERA E LA SUA INTERPRETAZIONE 

Il 30 aprile 1928 Gramsci comunicò alla moglie, Giulia Schucht, d'aver 
ricevuto «una strana lettera firmata Ruggero», e da questa comunicazione ha 
inizio la querelle sulla lettera di Grieco, che dura tuttora. Fino al 1968 non se 
ne sapeva quasi niente, mentre la lettera di Gramsci alla moglie era nota fin 
dal 1947, quando Einaudi pubblicò la prima edizione delle Lettere dal car-
cere. Ma 18 anni dopo, quando ne venne pubblicata la nuova edizione «cri-
tica e accresciuta», i curatori Sergio Caprioglio e Elsa Fubini, annotarono il 
passo citato in questi termini: «Sembra trattarsi di una lettera indirizzata a 
Gramsci dall'Unione Sovietica da parte di un compagno di partito, forse 
Ruggero Grieco».2 Anche la seconda edizione delle Lettere dal carcere era 
dovuta all'iniziativa di Togliatti, che ne aveva seguito la preparazione fino 
agli ultimi giorni della sua vita. Si può ritenere, quindi, che per il loro incerto 
e approssimativo commento i curatori avessero attinto da Togliatti, e questi 
si fosse limitato a dar loro pochissime e reticenti informazioni. Vero è che la 
lettera di Grieco, di cui tuttora non possediamo l'originale, non è conservata 
né fra le carte di Gramsci trasmesse dalla cognata Tania Schucht a Giulia 
dopo la morte del marito, né fra le carte del «processone», che si concluse 

1 Si anticipa qui il testo della relazione tenuta al convegno Gramsci tra filologia e storiografia, 
svoltosi all'Università di Pavia il 23 marzo 2010, di prossima pubblicazione nel volume degli Atti. 

2 A . GRAMSCI, Lettere dal carcere, a cura di S. Caprioglio e E. Fubini, Torino, Einaudi 1965 
p. 208. 


